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«Testimonianze» su Giorgio La Pira 

Un cattolico 
che non attese 

Una presenza dirompente nella società politica e religio
sa degli anni '50 - Un « dialogo » che anticipò il Concilio 
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«V/w mostra ripropone i problemi 
deWinterpretaz ione critica 

dell 'opera di Giorgio Mora ridi 

La mista fiorentlli;» «Te- ' 
st luminanze > dedica, in un 
ampio \ olii ino. 4 dei suoi 
munen alla ili-ostruzione o 
all'interpretazione della per
sonalità, e deH'o|)ora. di 
Oioryio La l'ira, a poco me
no di un anno dalla scom
parsa .Non si ti atta di una 
i icostruziono unitaria, per
ché troppo variegata, e inni 
t (forme, la piosonza di La 
l'ira in più di un tienten 
ino di stona, non solo ita 
liana Già lo dicono ie tappe 
dell'itinerario politico che 
• Testnnonian/e • npercor-
lo. dall'impegno antifascista 
di « Principi • (la rivista di 
I.a l'ira che usci solo dal 
gennaio del WM) al febbraio 
del 1040). al molo impor
tante svolto alla Costituente 
(che Stelano Grassi esamina 
in un lucido saggio». alla 
sua lutila attività di sindaco 
di Firenze. dove anticipa le 
più avanzate esperienze poli
tiche nazionali, afiondo co
me « difensore della povoia 
gente • , e da dove muove 
per proiettarsi in campo in
ternazionale con tante e 
clamorose iniziative 

Anche il suo attaccamen
to alla Chiesa costituisce si
no agli ultimi giorni un mo
tivo di riflessione per La l'i
ra e per quanti hanno lavora
to con lui: e un attaccamen
to che lo vedova fedele ai 
valori religiosi più tradizio
nali. ma anche ispiratole di 
tante nuove ricerche negli 
anni 'nO-'iiO. e che e alla ha 
se di un isolamento sempre 
più accentuato negli anni 
'70 di fronte ai processi di 
trasformazione che con cre
scente intensità attraversa
no l'area cattolica, italiana 
e internazionale. 

All'interno di questa par
ticolarissima esperienza. 
• Testimonianze » cerca di 
identificare alcuni tratti non 
contingenti dell'opera di La 
l'ira La sua formazione cul
turale ispirata al « persona
lismo > di .Maritain, in pri
mo luogo, che lo vede, nel 
gruppo di Dossctti assertore 
di una ipotesi ili alternativa 
al sistema capitalistico e a 
quello marxista, che avreb
be dovuto esprimersi nella j 
edificazione di una .voeicffì 
organica in cui giustizia so
ciale e fede religiosa, orga
nizzazione umana del lavoro 
e spirito comunitario si sa
rebbero saldati all'interno 
di una ricomposizione uni
taria. e spirituale, obiettivo 
ultimo di ogni tempo sto
rilo 

Originalità 
e limiti 

Occorre muovere da qui 
per comprendere il fascino, 
e. naturalmente, i limiti del
l'azione di La l'ira. la sua 
« originalità • rispetto al 
cattolicesimo ufficiale e in
Meme le sue «sconfitte »; e 
per comprendere il rapporto 
che La Pira medesimo in
stauro con la dimensiono 
della « politica » e con gli 
« altri ». La esperienza di 
sottosegretario al Lavoro (su 
cui farà più tardi dell'iro
nia) apre e chiude subito la 
sua esperienza governativa. 
Mentre inizia la vicenda di 
Sindaco cui sono legate al
cune delle più clamorose ge
sta, che mai gli furono per
donate dalla classe impren
ditoriale. in difesa della pie
na occupazione, nel vivo del
le lotte di fabbrica alla Pi
gnone. alla .Manetti e Ro-
berts. ecc. 

Come si muove La Pira in 
queste scelte, con quali o-
biettivi, e con quale meto
do? E' questo uno dei tratti 
della personalità di La Pira. 
che Francesco Cancedda n e 

lo sue colobi i battute « scu 
si • . dice a don Stuizo « d.t 
vanti a tutti quei "fonti ' 
buttati a tona dai "ladio-
iii * — come dico la paiabo-
la del Samaritano (S Luca, 
X, HO sgg l — cosa dove fa 
io il sindaco? Può lavai si lo 
mani dicendo a tutti, scu
sato, non posso interessarmi 
di voi perché non sono sta
talista. ma un interclassi
sta.' • 

Se si guarda all'altro ver
sante dell'azione di La l'i
ra. in campo internazionale, 
vi si scorge il rifiuto di tilt 
ti gli schemi del suo tempo 
storno, e la affermazione di 
un obiettivo che sentiva su
periore agli altri, quello di 
costruno un rapporto tra 
gli uomini e i popoli che su
perasse lo divisioni ideolo
giche. politiche i» militari. 
K rivisto con gli occhi di og
gi. quelle iniziative hanno 
questo di particolare, che 
nessuna di esse forse appare 
inutile o forzata. Tanto in
genue erano le formule che 
adottava e usava, quanto .si
curi e centrali i temi che af
frontava: quel suo correre a 
Mosca, a Roma, ad Hanoi. 
o quel suo convocare i rap
presentanti dei popoli me
diterranei. accompagnano i 
passaggi cruciali degli anni 
'50 e '(50 e muovono dalle 
grandi intuizioni, poi vin
centi. della distensione, del
la lotta al colonialismo, del- j 
la pace nel Vietnam. j 

La sua stessa fede religio
sa, tanto tradizionale da ren
derlo a volte un po' curio
so. si accompagnava alla più 
completa assenza di odiuni 
theologicum verso chiun
que: chiedeva alla « quercia 
socialista • di abbattere i 
« rami secchi » dell'ateismo. 
ma senza mai confondere 
questo con il processo stori
co aperto dalla rivoluzione 
d'ottobre: credeva nella 
conversione degli uomini ma 
a modo tutto suo. con un 
ecumenismo (potremmo di
re) del tutto nuovo: « per 
battezzare i cinesi » diceva 
privatamente. « non baste
rebbe il Pacifico! Basta ve
derli in faccia: sono già in 
grazia di Dio! ». 

L'interrogati»o che resta 
aperto, dunque, non è sul 
valore politico di Giorgio La 
Pira, che i suoi avversari 
(anche interni alla D O 
vollero negare costruendone 
l'immagine di uomo bizzar
ro (salvo poi ricorrere nuo
vamente e strumentalmente a 
lui nei momenti difficili del 
1974 e del 1976). quanto sul 
rapporto che egli seppe 
mantenere con i processi di 
trasformazione della società 
contemporanea che negli 
anni '00 e '70 -i svilupparo
no attraverso .strade inedite 
e ancora oggi non compiute. 

Xel volume di « Testimo
nianze » fi ritrovano diversi 
tentativi di ricostruzione del 
rapporto tra La Pira e la ;»o-
/;f;c<i. di Roberto Barzanti. 
di Alberto Cocchi. Enzo En-
nques Agnolotti, eco oltre 

coi dando che La l'na espri
meva • una canoa dirom 
pente nel grigiore della MI 
eieta politica e religiosa do
gli anni '50 », od ora per 
sonalità sostanzialmente an
titetica al cattolicesimo ino
dorato di quegli anni, ma 
che toccava ad altri (ti a 
cui. appunto Pistelli) ti.i 
d u n e questa canea in una 
azione politica oi gallica e 
conci età 

Resta in delinitiva CÌA ap
pi ofondno il modo conci e-
to con cui La Pila viveva 
le tensioni tra fedo e sto
ria. sii cui si .sofferma Lo- I 
dovico Ih assi, e che il volu- i 
me nel suo complesso ana I 
lizza fuori di ogni tontazio j 
ne apologetica Le contrai! 
dizioni di La l'ira emergo- i 
no cosi pioprio all'interno | 
dello scelte più positive ohe i 
egli veniva olaboiando. , 
Quando coglieva i segni i 
della crisi del sistema ca- I 
pitalistico contro ogni ap. ! 
piattimento restauratore, e 
rimaneva nell'analisi di quo- | 
sta crisi ad una acuta per- j 
lozione dei guasti gravi prò- ! 
vocati nella organizzazione ' 
del lavoro, ma era meno I 
pi onto a cogliere le ragioni 
strutturali e di fondo che j 
impedivano all'assetto pio- j 
duttivo di modificarsi e di j 
risolvere lo proprie contrai!- j 
dizioni. Quando agiva, in 
una epoca di contrapposi- I 
/ioni, come uomo di cernie- ' 
ra che ha saputo gettare dei , 
ponti tra sistemi e mondi 
l ineisi , ma era più dispo
nibile all'intervento « cari
smatico » che non attento a 
suscitare e provocare movi- ! 
menti di idee, di uomini. [ 
di strutture, secondo l'as
setto che veniva pi elidendo j 
la società di massa contem- • 
poranea. ! 
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Scelse 
di non dipingere 

mai l'uomo 

Al pittore fu mossa 
la critica di non essersi 

saputo misurare 
con la figura umana, 

quasi sfuggisse alle tensioni 
del suo tempo, 

ma in quella determinazione 
c'è il senso profondo 

della sua arte 

Fu ver.so la fine del PJ.H 
die. in prolusione al corso di 
stona dell'arte nell'università 
dt Bologna. Roberto Longln 
paragono la figura di Giorgio 

dello spirito di tpic; < minia 
incamminati) v. nini troro con 
ferine negli anni a renne: 
fino ai nostri. 

Moratuii non fece - se itola >, 

un isolato e pur tempie Irop ! personalità di tpte lo anuuie 

Un'eredità 
trasmessa 

Ed è anche su questo sfon
do ohe si può comprendere 
meglio il suo rapporto tra
vagliato con l'area cattoli
ca. nella quale pure aveva 
agito come uomo di rottura, 
anche prima del Concilio 
Vaticano li. ma nella qua
le sembrò ritrarsi quasi ti
moroso di fronte allo lace
razioni e ai modi nuovi di 
intendere la religiosità che 
si manifestarono nell'epoca 
post-conciliare. Lo ricorda, 
con parole serene ma non 
prive di amarezza. Don Maz
zi quando alla convinzione 
di La Pira che la Chiesa 
fosse là dove era l'istitu
zione ( « ubi episcopus ibi 
ecclesia ». era solito dire). 
contrappone il movimento 
comunitario che sembrereb
be rovesciare questa imma
gine con l'altra dell'» ubi 
ecclesia, ibi episcopus ». Ed 
è questo, forse, un tema da 
studiare ancora, anche se 

Morandi a quella di un * mio \ nel significati) migliore di 
io incamminato 
ne alla famosa 

l'allusu) 
w itola dei 

I Carnicci, che a vera incitigli 
I rato una delle I>IÙ belle sta 
! giani della pittura del 'fìO'l 
! (tra gli altri * meumminuti * 
j furono Guido Reni, Francese) 
I .-W OH ni. il Dometiicìuno, Bar 
i tolomeo Schedimi, e il Guer 
I cinti) sembrala fotta (piasi 
| allo scopo di indicare nello-
' eia di Giorgio Morandi la 
j ria da seguire. Voleva essere 

la ripresa di una autentica. 
I (ingoiale vena d'arte in una 
I /fallii dove, all'ombra del fa 
j seismo, accademici coturno 
• fi e rutilanti tettali di una 

avanguardia contraffatta a 
, remilo finito col darsi la 
ì mano. 
] Ed ha probubilmente ragia 
1 m» Franco Solmi, nel saggio 
! introduttivo alla grande mo 
j stra di Morandi aperta in 

quel termine Runa e un i-'i 
lato, sempre, e nel t ircolo 
della cultura arti-tu a dalie 
no egli appare oggi quasi ir 
rimediabilmente desinato a 
figurare m una illustre teca. 
come l'ineffabile t solitario 

i pò " solitario <• per elei ano a 
l modello di una -triposta e 
I spressiva. o di un indirizzo di 
j rie crea Si potrebbe cast con 
J i Iutiere che la pesante eredita 

di •» consegnare alla stona 
| Giorgio Moraiult. e cine d> 
j giudicarlo, sia forse una del 
'• le maggiori difficolta 'neon 
I fri/fé dalla cultura artistua 
l ituliana contemporanea 

San sarebbe dif ficùe segna-
di Via Fandazza*. Eppure per j lare parzialità e limiti di mai 
quella lecchiti strada nel t un j te interpretazioni toiiogrufi 

, re di Bologna. dove Morandi j che e critiche dell opera di 
visse e lavorò fino alia eoi, Morandi. di cui atìlnnmo no 
clusione della vita, si e avvi- \ l,ziu: sia per quanto ugnai 
fenduta per mezzo secolo la » da l indirizzo fenomenologico. 
migliore critica italiana: che i pm articolato degli altri, che 
vi fece capo per cìiiurire pio j l'idealistico crociano, il fot 
blemi. capire, e osservare 
sviluppi e procedimenti di 
quella contitniia sorgente di 
pittura. E' anche un fatto m 
contestabile che la sua quali 
tà di artista abbia dtipa la 
morte ottenuto i riconosci 
menti maggiori, più di quatti-, 

molti finn a quel momento .w 
appare convincente la con- j erano'occupati di ini. e s,~>, 
clusione di Padre Ballinoci \ .s-„ ne avevano sviato l inter-
ohe con riferimento al • do- ' prefazione. Sessuno certo lo 
olino » di La Pira degli ul
timi anni scrive che • il suo 

fimi ci si attendesse: e che 'a 
erie progrediente di queha j tei.ente sulla pittura di ..; > 

questi giorni fino a ottobie * severa elegia luminosa > di I rtii:i/i a Ferrara, vi ha sua 
cui narrano le sue nature j to - - anche li. immane alni 
morte e gli improvvisi brani mente! 
dt paesaggio, sia venuta a far , Morte). 
parte di una « memoria d'im- \ Il fatto è che sulla fijura 
magine » collettiva, accolla \ di Morandi t'è ancata da ri 
con favore da :ta pubblico \ flettere, come problema uri 
sempre più vasto. , salto, interno alla cintura ile. 

E non è poi inutile osservare ' liana: e fa bene per que--.tr. 
come la necessità di tornare l Franco Salmi, nel catalogo ci: 

al Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara, quando fissa in quel 
la data l'inizio della fortuna 
critica i ufficiale » del gran
de pittore bolognese: non 

compito era già chiuso da 
anni e la sua più vera ere
dità era già stata rimessa 
nelle nostre mani • 

considerava, come invece il < a scrivere e discutere su Mo-
Langhi. « imo dei migliori pit- \ randi. e a rivedere i simi qi.a 
tori viventi d'Italia . E tut j r/rj. .sia ricorrente più che per 
tavia l'acuta osservazione altri: quasi il sintomo di un' 
del critico, che si accampa \ ansia inappagata di centrare 

artista. Basterebbe pensare a 
quante lettine selciti; e w . 
no operato sul cor,), della , A 
tura di Mar aneli, in nspoiiden 
za tu diversi tannili di tntcr 
prefazione con la >ctpteii:a 

, dei più convinti * v» . ai la 
' con del perii ni,, . meta fi si 
i ("'< . o alla scopetta del ita 
! turaltsino - informale s ,,i 

ciiiitratn a pm ripie.se dal "20 
' al 'IO. n ut cosiddetti ritorni 
| oiffii'iisf» ( da ' i ri t Ino ita 
' liana . o alle etpii'-ibiaie sin 
| test (annali degli anni '50, ai 
« / c-egcsi un pò languida un 
1 p'i evanescente di un * asso 
! luto poetica •> raggiunto p( r 
; via di non w sa bene tptale 

pru depilila • inco itaminaz'a 
ne *• dalle correnti pratiche 

I della cultura e della storta: 
j fi HO «//e rane tncornu:tatu 

re sociologiche fabbricate per 
< definire una pretesa arte del 

la * piccola borghesia - . che 
' si rivolgerebbe al passato 'mar 
! ridita dagli sconvolgimenti 
' dell'epoca moderna. 

Resta, dopo la conclamante 
j intersezione delle voci clas 
, sificatorie, la pietra di para

li baluqittia della ì aone della pittura, splenden 
I fé, continua, « sei eia elegia 

luminosa *. come forse nel 
modo più aderente al testo. 
ebbe a definirla con sicura 
metafora Roberto Eonghi. Una 
via per accostarsi e compren 
derc Morandi che. sebbene 

Ferrara, a non chiudere Airi- I non esauriente, sembra anco 

mulisttco, e anche per una 
certa -e ambizione •sintetica*. 
eccessivamente fieltolosa, o/ir 
pure si è avuta m campa mar-
rista (per non dire, naturai 
mente, di un certo catfolicest 
trio di tono fogazzartano. come 
ad esempio quello di Giovati 
ii' Testari che scrivendo d> 

Carlo Cardia 
ynava ad un auspicio quasi 
* militante » por una più iar 
ga estensione dei caratteri o 

il giudizio, di storicizzare un 
artista che si avverte troppo 
* maestro , per considerarlo 

i 

! gativamente il circola del jiu 
j tlu\,. mantenendosi nell'ani 
. luto di una ricostruzione -a 
! porfa •* dei problema suscitati 
I e della contesa critica, a io! 
J te anche aspra, ere si r ar 
. cesa attorno all'opera e alla 

ra la più utile: soprattutto 
(piando la si colleglli all'al
tra più importante osservazio 
ne dello stesso critico, che pa 
ragonava quella esperienza 
pittorica a una •*• traiettoria J 
piuttosto che. 'Z'jnie comune 

Successo in URSS del romanzo di una scrittrice estone 

Il marito cercato in birreria 
Aimée Beekman sviluppa la sua ricerca con un racconto che coglie con accenti spregiudicati 
aspetti della condizione umana sovietica - La storia di un fantomatico centro-raccolta di opinioni 

voca quando lo i icorda ini- * che in una intervista di Pic-
pegnato nella difesa tirila 
occupazione delle fabbriche 
fiorentine, contro i licenzia
menti e le • chiusure ». La 
Pira reclama la « legittimità 
costituzionale » dell'occupa-

tro Ingrao a Lodovico Gras
si Scolpisce questo rappor-

Dalla nostra redazione 
to Ernesto Balducci nel I MOSCA — Ina TA^A/7A con- | 

Ci; studi, eh ! 
' uomini: vuol vivere < in pa-
' ce >. senza tanti problemi. S: 

suo intervento introduttivo. • testa la sonetti 
quando avverte che La Pira 
va in>ento nel suo sistema 

zione. si reca in fabbrica a i simbolico nel quale si muo- d:cmara felice scegliendo e da 
parlare, e a pregare, a lot- < vcvs « tra Tabulazione miti- i ^ ^ * '' > u o «testino. La vi

ra e calcolo realistico», e ; «•«.*««««»• •«JI'> repubblica sov;c-
che <o e vero che egli agiva i U t a d d l l^™ 1 3 -
in « un universo abitato so- ' Niamo in una i.irad'tia 
lo da lui ». le sue azioni era- ' * qualsiasi » e w\<i ragazza — 
no pcio tutte attuali e fi- • «"''a «lolle unite» — è impu

tare con tutti, aprendo di 
fatto a comunisti, socialisti 
in un'epoca in cui non c'era 
spazio per atteggiamenti che 
non fossero rigidamente or
todossi K lo scandalo che l nivano col sorpionderò con 
così suscita giunge ai ver- ' rafferma/ione, nel pieno del-
tici ilei potere industriale e le polemiche, «lei <"oi ru
di quello democristiano. | lori 

Scende in campo, nel "54. Ma altri colgono frammen-
Angelo Costa per sostenere ti importanti di una mees-
che «le leggi che regolano t sante attività, difficile da 
l'economia, che sono pure iacchiudere in un mosaico 
leggi divine, non possono ! completo Luciano .Martini. 
ossero superate • E lo stes- I in un breve raccordo tra la 
so don Sturzo. che gli ricor 
da che i cattolici devono es
sere. e restare, interclassisti 
e non statalisti, anche por 
non finire col « vagheggiare 
una specie di marxismo spu
rio ». abbandonando « l'inse
gnamento cattolico-sociale 
della coesistenza e coopera
zione tra le classi ». La Pira 
risponde a Sturzo anzitutto 
riportando la • cartella eli 
( ira » di Firenze che ha 
T00OO disoccupati. 3 000 
sfratti. 17.000 libretti di pò 
W t à . e chiude con una del-

I 

jinata ovuli studi «.- cella atti 
vita sL.cnt;f.i.«i: s; occupa di 
filologia ni'rnun.Ki. ma n»>:i 
« io.,un:,i dei s.i<) ;mpoii>i» 
Ceri a s,>!i,/:on. «.he non tro
vai <\ alia f.i.i. stari a. n» 
m.n<.:<i a fnqinrii.irt ina 

«>birrer*a» dove .setsjl.f |xr 
marito — tra ì tan:. ptrso-
nai.'̂ i ili«_ frequentano il pò 
sto — un ubnaioiv deih.i a ! T« 

figura di La Pira e quella , , , , . 
,." «, , , , , __ farla f ivt«i ton a vita pre 
di Moro sottolinea la comu- K 

ne fiducia nell'oporare uma
no per far riavvicinare siste
mi t mondi tra loro troppo 
lontani, ma indica l'uso di
verso e contrapposto dei 
mezzi, quello della media
zione politica da parte del 
leader democristiano, l'al
tro dell'intervento immedia-

iedonte. Qa.ndi col manto va 
a lavorare in un coleo* in una 
zona Io.'itan.i dalla citta, da 
£li stixh. L'obbiettivo che si 
pone è fare figli ^ceiihcndo 
però, di «.olia in lolta. il 
partner dono «ina accurata 
indagine sanitaria... 

Questa — a grand; hntX1 — 
la .stona die g.unge dalla 

to e provocatore di La Pira. J Estonia sulle pacux'della n-
E Mario Lancisi, in un aeu- : uMa localo « Loommg » u Vi
to saggio sui rapporti tra m.ta artistua»» i ho rilancia 
La Pira. Pistclli e la DC. j una scrittrice c u s, st,« rae 
riprende questo spunto ri- » lanoVi sempre più come Olia | n:a. prima rcp.ibbl.ca borane 

» .IIIMV itnct » dei iienorc lei ' 
tiratura verità. I! suo nome e ' 
Aimée Bctkmnn. 

Nata ir».! P.133 in Estonia è ; 
restata per ann: isolata nel • 
mondo della repubblica bai ' 
tica a taus3. soprattutto, del- • 
la lingua localo, che non trova 
facilmente traduttori in al- • 
tn pae-:. L'unico tram.te e A , 
russo elio ti porta !<• noi ita 
t v i permette di comprendf re 
una reaita diversa e com
plessa 

O.-.i. p* r miiil.n iui>Kirt 
• .1 apprezzar» 1 <>p« r.i d. 
\.;r.ti- Iktkman p.» IT amo dal 

la sj.i l)o_:rafia C«»m.:.» :a ̂ !i 
-V.i'ì. a M . K . I i eli ;s* t..to di 1 
c.inma — il noto \CiIK — 
il<.\» s. la.ir«ar«> i rr. t;l:.ir. 
wm. delia i .m matoiiratia s ( 

v .età a studia come « o K rato , 
tiitrarulo a mntatto f in 

.-c'isti ed attori Q.ii'id. s< ,1, 
ploma e lavora, p» r .tuur.. 
.tnn.. in Estonia Poi di-butta 
nella i.ia !» Iterarla fsiio mi 
rito. Mad.m.r Btvkman è ZIA 
affermato scrittore! nel IfWVt 
Il romanzi! e « Piccola gen
te > e svtina l'avvio di UHA 
trilogia di un ccrt-. interesse 
Seguono, infatti altri due !a-
ior t — « Î o specchio ne! poz
zo » e « I bambini i tacchi > 
- - olle ins.ime. abbraccialo 
il periodo tra il 1M.Ì e il IMO. 
i .oc «;li anni difficili dell E-to 

~e (X)i. n»l '4o. rcpubbl.ia so 
v «tita Quindi di nuovo terra 
occupata dai tedeschi e. mio 
lamento, repubblica -ov:tt: 
ta dojM la liberazione del '44 

Se e li»'' :1 libro rivela z.one 
dit' porta la Beekman ad un 
f erto In elio d: notorietà. I.a 
stona è pre-sa da! viro. K" 
; 

trascorso nell'istituto del ci
nema li libro tsce in estone 
col titolo «\algelc lareste 
purv » «ed'z:on: « E».si; Raa 
ma! >> e ci«>è t Ino stormo d. 
lori . bianchi» E" una -orla 
d. prolisso ACÌ una «.alcgo 
r.a ci. persone che p»r il so 
lo fatto d. studiare ur.tma. 
si M'i>io;.»i ii:a <n»l moido d. 
iioilyuo.)d » DiV-s,) ; n \.» 
r.e novtìle il l.bro de...>»a ca 
r.itt< ri e sioi"lt- sinjolar. e e 
di. entra nt 11 istituto gra/.e 
alle « sp.nte » di p» r-onc in 

t.i»» dalla pan» delia mac
china da presa. 

Dalia v.tn delle 'stelle 
1 marnati » a]!'a\al.s| della si 
i tliaz.olk- estone. Aimév Iklk 
' man »r«.s«r,ta ne! H*«8 d so 

'ino.egati ci.e lavorali.) pn-.vi 
ni faniomat.io « Knlc ptr la 
r» gistraz.one d< Ile op.n.«»ni ». 
I ii isljt'/o « 'evinto » del qua 
le nessuno KIHINC l'indirizzo 
«• the. t omui'tmen'e. v:tr«-

nacl. rauchi »: la vicenda di ' indicato ton il numero di una 
una fammi.a della sua Urrà 
< h»- i . i e . r«.gh anni della 

a rievocazione del periodo ! guerra, tili stoniolgimenti del 
I pai" «e. E', in pratica, la vi-
, t«nda di quegli uomini chi 
j entra, o celle file ddlArma-
i ta rossa non |xr -ut-Ita auto 
• noma, ma sp.r.t: ila Ile ti reo 

stanzi. Po; arrivano ; tcik-
s<.n. e b,sogna mutare inifor 
m». E l'uomo chi ha g.a d. 
striato dal!» fili M» ietti h<. 
ducila ani li»- CÌ.Ì qui !!».• tedi
sene p» r fm.re alla macth.a 
e na fondersi tra quei b.-<i. 
tati the vengono comuixmei. 
tt chiamiti i fratelli del ho 
s t 0 Cioè disertori rossi e e tn 

| fluenti, tln i-te- dalla scuola I L'opera affronta qu*sto tra 
sconfitt.i divim-ndo fotografo ' vagl.o e contribuisce a thia-
.n un mircato colcosiaiio. Sto 
nt vere. Il periodo in tsa 
me. tra l'altro, e intertssan 
te : Mino gh anni dal '.VI al 
'60 C è la morte di Stalin 
nei la rievocazioie di-i suoi 
funerali .. Dal romanzo esce 
tosi il ritratto d; una gene
ra zon*.' con i suoi miti, la-
nagKirif. tx)ntraddiZioni l'n 
libro, in prat.ta. e IH.' fa ve
ti» re il «cinema» una sa 
rebbi- miglio dire la »-<k,c 

nre vari aspetti del desti 
no flell'Esioma. della sua cui 
tura L impatto con la realta 
sociale va avanti Aimce 
Beekman. sp.nta anche da 
tutto un retroterra iiilturale 
orig.nale punta, nel 19T0. 
al genere the potremmo dffi 
inr»- « fantapolitico ». e L'or
ganino > — questo il titolo del 
romanzo — desi rive la ma 
qiiotid.ai a di un gruppo di 
< collaboratori <c;tnt:fici > ed 

«lascila p>»sta!e >. Ob.tttivo 
ti» Il Ente e q!tl!<) di « regi 
stran le opinioni del pubbli 
co » *• trai cian * l i n r d. s\ i 
luppo ». In particolare ogni 
f't'.adai ) da la poss-h.!:!.) di 
-•r.vt"-! al! K''i- -'-gaalacdo 
'!<•» e -ottof*),-. ."(l<i prt̂ Klt'J 

paz o-)i di tarat'ere privato o 
-Kii l t . In p ratta ma grò» 
-a * piis'a fie' Iti'«in » <c q-i. 
»"pr.ittu't > il romanzo \A iti 
to :n e man i d etro al' i q la 
'< lavora1»» r.ti rotori »<x .o 
log:. p»;ifi!og. p'il.tti. ('('l'in 
mi»ti . Ed e l io tln (m ;m 
p ogato — um.le travi: — sj 
Hunr.'r e IH tutto I .mp an 
to altro non e th»- una m» s 
sa .n st«ha thf non r >-(jl\( LIIJ 
1K 1 n.'ent»-: -tru- «olo a tata 
legare fatti ed idei » irta 
re tonnizm.i perone qu tic uno 
sir.va tesi di laurea, disserta 
zioii di carattere s»x io!ogi 
co i c e In pratica l'Ente non 
serve a minte i non r.esct-
iummeno a risolver» ì pitto 
1: problemi de! JKAITO unp.t-
gato lì l.bro e andato a ruba 

Carlo Benedetti 

mente avi iene u una *paru 
boia • nel senso del costante 
svaltiimenta icit'utii o attorno 
a un centro ideiiiio. preseci 
lo e iiermaiicn'e. nel quale 
si venivano • o.idcnsiindo t 
* valori » (/c/'d pittura < e 

anche, pei certi a-pitti si p,i 
Irebbe dire del'i * Pittura » 
come i alare in M'» 

/ . arte di Morandi si espri 
me certamente m modo tut 
stacratico. rigidamente scic! 
tuo. e i! carattere di quel 
* procedere rettilinea - < 'it
o/i deriva «••ruc'jj/'fro dall'in 
contro con la « mei a fi sua ~'e 
con la successiva uitcnt-a 
esperienza dei » l'iilori Piasti 
ci .> ih Carro. Broglio. Sai i 
ma. Edita Waltcroicna Se 
(pie! particolare e originalis 
.sano tratta di * purismo ita 
hano anni '20 * rappresenta 
il nucleo centrale della sua 
pittura, non ne è pero la « <ir 
matttra flessibile » die si ri 
vela fieli accostare le cose di 
natura — bottiglie, oggetti un 
idi. fiori. camjKigne, angoli 
di città -- con una sponta
neità « ingenua » (dove non 
manca, può darsi, d tana gaz 
zattianoi in grado di scio 
gliere i termini di un rigo 
roso * intellettualismo reali 
sta ». e dt cogliere la vibra 
zinne degli oggetti dentro, an 
zichc fuori del tempo reale 

Per questo, forse, nell'iride 
marandiana faranno il loro 
ingresso, con calorose acca 
glicnze. accanto ai prismi e 
ai ì aitimi dt Piero della Fran 
ecsca. o di Paolo Uccella, o 
di Poussin, anche i cieli pulì 
li di Istrrain e Corot. e il 
suo Cézannc non sarà saltati 
to ciucilo riscoperto dai cult: 
sii. con le quattro dimensioni 
squadernate « IH parete *•; per 
questo infine coltiverà con 
amore — non tanto dello sic 
rcotipo intellettuale quanto del 
t particolare concreto » — il 
gusto di ritrarre le « piccole 
cose •-. la loro atmosfera Co 
me gli aveva insegnato un al 
Irò suo autore francese del 
'710. lo Chardin, incantata 
pittore dt « interni horghe i ». 
a non perdere mai Vequilibrio 
fra Particelo intillct'ualc » A 

* tp.ai lo » di settimello chi 
reale - o ,- inall'T",,. </• 
x rio clic e ti. naliifi » -
t he da jl tono alla ptVurn e 
le co\<;enic di e-ercirnr»i /' 
heramente all'menilo, con i a-
rn'a di invenzione. <ui dal 
dell esperienza >('«> bile 

Isi mostra di Ferrara ci 
consente di t crtficare ampia 
mente questo motivo moran 
dano r,t Uà sequenza prci alen 
le di « nature morte > camp*, 
sic tra gli anni '10 e 'J>I (i 
dipii'i Tir,, 'Jl. pai aki.r.c de 
cine di ai qitareUi e discani. 
r .a uia prcva'eizn 'ietta de
gli i./'-"7i periodi dtll'nr'is'n 
r.spci'.n alla f ,r"iaz.of.e fi 
z:alc>. dove itr,lcln<a'ura (U t 
solidi, comp'is'i rieli-, twin. 
»'j'i »• i he una lucida trasp-t 
rt nza del co',',re nelle intn 'e 
e imb'i az.',ui in cai qutttul 
lirr, , M rieri» as-,ijrlrtsndo nel 
le » rase » 

E medilandn sullo * sfra^r 
rìiiiarto realismo » di f/.-'e-'-» 
Morandi maturo, da lungo 
tempo t incamminato ». i :e,c 
di ripensare a (piatto dirhia 
T" in KFJZJ irjfrrrj-sf.T del '57. 
forse l'unica che abbia mai 
concesso' « . / sentimenti e 
le immagini .suscitati dal man 
do risibile, che è mondo for 
male, sono mollo diffidimeli-
I'* esprimibili con le parole. 
Sono infatti sentimenti che 
n'ti hanno alcun rapp-irto n 
ne hanno uno molto indiretto 
co-i gli affetti e con gli mie 
ressi quotidiani, in quanta \ " 
no determinati appunto dalle , 

lai 'tu . di' e ila i. titillo -; a 
.io i dulia ttu e • .Si- ai (,.ic 
.M'I noli di pai in a >/ ti/u ile 

tot ul, il a e 
dt i pini t 

/ ( i o </' < i r/< 
« inuii i »i.~(irifi » 
il 1 1 lU'l si l ilo. I 
abilitili .a inizi ih , ti i '.i o ii 
poi a! ' /' di. la < i ,i n>:i<ii <• 
t'e'.la tptttltla ••tsuppr.". li \ 
(Il I M Ut I Un'1,',1 il, Ut ' p H s il 

p l'unir, in iducif>''i' un'o 
al torinalisir.n u u 'U "i e. .-. 
qi.alilo alle iiidisftni, r..,;•"'' 
(1, ! s, n' "in •,!.. , , ' , t,t a t a h't 

< d'i dall'. i /'d sW(M' ]u,ta . 
di rmoro a ojsiTV.ai.za i 'c.'i 
.sf'r.'i v •• , • • • • • 

Cosi \ / J;,J; '/' ,ue<i'i 'ih' va 
titilli era i. nulo'u'ti- iatitlosi 
si. UHI p isl -tare "I il'a ili d'I 
zata. in un minio t ruea'.e per 
la t til'urii turni),-a "in lei un 
dm,- il proli!, ma tlt',1 ,ttU unii 
si polli 1 ,1 pili siilUlUln in \ i 
'ti m ti- t ai-' iu imiti i. '». » n' 
U mpn ,.;e -a ih € s/)i-( i l <• Ui > 
di Ile U i •('( 'le i sf n s .n ,• e dei 
lutguagtp (ani tutto t io i 'te 
tpie.sto aprii a i/; ti yiii d 
« malcrtulila - </< i pr ,i essi di 
i niniuiii azione r di IHIIHIIII 
za. contro ì eri "/< i I;I i i ti''! 
la ragione e/vi ululo n 

Da tptcsta sorta di - i-i'ifc 
riali.sino cnlun i p ,lr, IIIM ,tn 
i he di nt an quel nligto-o ri 
spetto per il » nu s'.civ - I'I ' 
in pillarti il sin, i lemeitt , UT 
tigtain (̂ ,. L he I > uidii « i 1 a 
lei itì'ire mi tptuilr i tome una 
pietra preziosa, sitando un 
iiilcggia-nci-'o t he a 'a,-,, « 
ttpp'irso - attiimoderifi * e 
the gli ta'.se uni he la i t ' cu 
di ii-o! e ' er i mot s'i;>'.' , '\i 
siimi e i 'i ; Iti < ti IUT t ii". t 
'io . le s,/c ini') ist e. le sue 
teusiow d utro la fC'i'iUm 
p irar.ei'a > Ma si :'.i"e.ia ti' 
una stello, la -itti, conili *•<]. 
lucid'ir.t'iile compi t'a. . eg u 
ta alla reazione morale m A . 
ruta dentro 11 i r si dxll i t tt 
thia Europa tra V tir n h 
lemfH'' le che ,u e'auo vip >• >o 
il dn irzio dei «.«vi'ivic*.' ila 
la ragione >' "in "'(/» i.'l-, .fi 
ideniii i dt Wa rio m -n< nr, a 
tio Mnraiitii noli st :,}>e ne i ".' 
.'e ri t/lwire t ' e * ci p "o 
re -. t u , "n l'end • a'r- ne 
Urtarli ('>ci;i,'i i er.'o « 1 

'apioni (li '., n e * .;,'!« 
/ ' '".nt 1 I ' ' •••! e.f 

* ìnf.rn di II u ni , -. 
•,'irla ial'o S')rn;. • 

i n 
l' OD 
i ti er 

li e iii'rrrin 'orla, v.»: api, ire 
"111 s i 'DI to un li'ii* -. ( - n i » 
Pure Si^tlir" a qwiit . turi 
/Tli.T al,pena hi* r?.' ; - ' 1 
d, r,n;.r a i r trn'i , a (,' ", o 
Morenti' fa sua dr'er"i'"nzr,rt 
r> felli tfitile a non UTI'-' di\ 
Cirenlo seg- t', ò'ii ter t «1 
"tasi di Mo'i'a'e « v.'-, qne 
- '" ogcp p-is<uT~io d-r'i ' rio 
che non SÌÌTTIO. cn eh, non r> 

'j'iar-,,, ». 

\'/'.- si 'M'Van -<.,' . di ii"i 
fnrmuiazioiiC * •iir',' : . di u : 
r 'n t i srann,'rt s.,' tmi-., tiri 
'T ly,'t' C l. d fr /• *.' ; /' ; -) . ri 
lo de'tla hirh-ir e ''isO.''». *TG 
di 'net i,m i-r,fardo s'/̂ f>'-i 
ciré.- di Oi.. Iizi'i. *»:;'i re.' i svi 
'empi della 'toni t't fron'e. 
alla < nsi <7 un recalo e n.'> 
incerte 'a i di in: ni.iijfli, i 
di t l l i i ' l Tli'tn Ciò i, ,n ri i 
*.( . a ' ,r e li e. ]>, 'et ; ( >s< p 

ra' e ,lt > itila M.I e inp'cssi 
ta da c'u trenta anta 'i i 
gaggiaia Pi ha'.liglia tK~r a 
edif dizione rìe'lo stafo de~.r. 
cratica ni Italia: na re ta i 
tece anfora •/ pw.! , di ri 
flessione obbligai ». «• i.ff (. 
le. piT valutare l'trcd.'a cri 
turale e artistica, tir-ic". l'a 
filli modi. ri. ita. di G OTQ~", 
Moran-i.. 

Duccio Trombadorì 
Noli»- fo'o M alto, t sKu-

stra: Giorgio MOT aneti, • Na
tura morta > (1957); a de 
s'ra. i Natura m o r t a » ( I t l l ) . 
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